Quarta per annum, C


PERDONO 
Signore, profeta accolto dai pagani e rifiutato in patria… abbi pietà di noi
Cristo, che manifesti il dramma dell’umanità che respinge la salvezza che le offri… abbi pietà di noi
Signore, che doni alla Chiesa il coraggio dell’azione missionaria… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, che in Gesù mostri il tuo amore per l’umanità intera
Grazie, Signore Gesù, che non ti fermi neppure davanti al rifiuto del tuo popolo
Grazie, Spirito che accompagni ogni credente nel servizio al Vangelo
… si mise in cammino
O Dio, che nel profeta accolto dai pagani e rifiutato in patria manifesti il dramma dell’umanità che accetta o respinge la tua salvezza, fa’ che nella tua Chiesa non venga meno il coraggio dell’annunzio missionario del Vangelo.
Se don Abbondio avesse unito in matrimonio Renzo e Lucia nel giorno fissato… non avremmo I Promessi sposi; se Ulisse fosse tornato a Itaca dopo qualche giorno… non ci sarebbe l’Odissea. E si potrebbe continuare nelle citazioni. Il brano di oggi inizia con un “riassunto delle puntate precedenti” come si diceva nel passato per alcune serie televisive. Luca ci riposta ancora nella sinagoga di Nazareth, e fa riascoltare le parole con cui Gesù commenta il brano di Isaia che aveva proclamato, avendo gli occhi di tutti fissi su di lui. I sentimenti degli ascoltatori mutano in poco tempo: passano dalla meraviglia per le parole di grazia che uscivano dalla (…) bocca di quanti davano testimonianza di qualcosa di grande che lo sperduto villaggio della Galilea stava vivendo… per trasformarsi nello sdegno, che li porta a cacciare fuori dalla sinagoga Gesù. Sembra che il loro vero proposito era di farlo fuori gettandolo giù dal dirupo su cui è costruito il loro villaggio. Ecco il dramma dell’umanità di cui ci parla la preghiera di colletta: può rifiutare il profeta che il Signore manda prima di tutto al popolo che da tempo attende il Messia; si può distruggere la pianticella che sta per maturare il frutto.
Un Messia che da parte sua non ricorre a toni accomodanti, ma anzi sembra voler proprio cercare lo scontro, o almeno il confronto “franco” – si direbbe nel linguaggio diplomatico – . Un Messia che non sfrutta il fattore campo, fermandosi tra i suoi che, almeno all’inizio, sono ben disposti verso di lui e chiedono solo di vedere realizzato anche a casa sua quanto dicono faccia con generosità in giro per la Palestina. 
Un Messia che non si lascia abbagliare dal possibile successo anche tra i suoi, e ha ben chiaro che il dono di Dio non si ferma al popolo primo dell’Alleanza, ma vuole portare a tutti il vangelo dell’amore del Padre per ogni uomo. 

L’ultima riga del brano testimonia la sua potenza e forza: passando in mezzo a loro, dice Luca. Gesù non fugge, non si nasconde; sembra invece quasi fendere la folla, andando in direzione opposta e, non trovando ostacoli al suo proposito, si mise in cammino. Gesù fermo a Nazareth sarebbe come se Renzo e Lucia si fossero sposati nel giorno previsto, ma alla loro storia sarebbero mancati l’Innominato, il Cardinale, la Monaca di Monza, Perpetua…
È bello ritrovarci,

nel giorno della pasqua settimanale,

per lodare il tuo amore per noi,

che manifesti in Gesù, 

l’uomo di Nazareth, Messia inviato per ogni uomo.
In Gesù, profeta accolto dai pagani

e rifiutato dai suoi fratelli,
tu ci ricordi la possibilità che offri a tutti i tuoi figli

di accettare o respingere la tua bontà 
che chiama ad aprirsi alla grazia, 
che rende liberi.

Il tuo Figlio non si ferma di fronte al rifiuto di alcuni,

ma allarga il suo orizzonte a tutti i tuoi figli.

Lo Spirito ci insegna a chiedere il coraggio 
di diventare coraggiosi missionari del Vangelo,
così che, anche nel nostro tempo, 
l’umanità intera sia coinvolta nella storia della salvezza.

In sintonia con quanti ti cercano con cuore sincero,
uniti alla Chiesa in cammino verso la patria comune,
e sostenuti da quanti già contemplano il tuo volto, 
eleviamo a te il canto della lode: Santo…

 

